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orgoglioso desiderio di saper troppo, tentali - 
do con inutili sforzi di 'penetrare ne' segreti della 
natura più addentro di quanto è dato ali uomo} 
e 7 domandare alla vita maggior godimento di 
quello che essa può concedere , è una duplice am -• 
bizione che mena al delitto e toglie allo spirito 
quel riposo che la Provvidenza t ha creduto con- 
cedergli. — La pittura e la punizione di questo 
stato doppiamente colpevole è quella che con ispa - 
ventevole e sublime verità ha presentato in sul 
teatro il sommo Goethe ed è quella che ho ten- 
talo riprodurre in questo mio lavoro. 

Il castigo dell'uomo orgoglioso che vuol pas- 
sare olire i limili assegnatigli dalla Onnipotente 
mano del suo Creatore } il premio conceduto a 
chi nella giustizia di Dio ripone ogni fidanza , 
a chi trova nella pietà i mezzi di risorgere dal- m 
l'onta e dalla colpa, formano il lato eminente- 
mente morale sotto cui debbe essere riguardato 
questo mio componimento. — La rinomota trage- 
dia di Goethe e le opere di Klingeh e di Schine 
me ne hanno somministrato la materia. 

Accolga il pubblico questo mio centesimo la- 
voro con la benignità istessa con la quale ha ac- 
colti quelli che lo precedettero. 

S. T. 


* 
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Le Decorazioni ideate e dirette dal Cav. Antonio 
Niccolini Architetto de’ RR. Teatri sono «tate elo- 
giate da’ seguenti Scenografi. 

Scena i. a Atrio dell’ Inferno , e ' • 

2 . * ^Reggia di Satana — Signori Niccolo Po - 

laudi e Giuseppe Morrone. 

3. a Laboratorio Magico di Faust — Sig. An- 

gelo Belloni. 

4. a Bosco delle Streghe presso le montagne 

dell’Har* — Sig. Luigi Gentile. 

5. * Visioni delle Streghe — Signori Gentile 

e Paliotei. 

6. a Strada nelle vicinanze di Lipsia con edi- 

fici dirati (*) — Signori Belloni , e • 
Leopoldo Galluzzi Allievo della Reale 
Scuola di Scenografia. 

7 - a Spianata di Lipsia — Sig. Luca Gan- 
d aglio. 

, 8.* Stanza di Margherita — Sig. Luca Gan - 
doglia. 

<).* Sala magnifica illuminata per festa da Bal- 
lo , con mense, apparecchiate — Sig. 
Pelandi , ed altri pittori allievi (a). 

10. 8 Esterno dell’Abitazione di Margherita Con 

parte del sno Giardino — Signori Bel- 
Ioni e Galluzzi. 

11. 8 Chiostro con tombe, a lame di luna, — ■ 

Signori Giuseppe Castagna e Vin- 
cenzo Fico Allievi della Reale Scuola 
di Scenografia. 

12 . 8 Carcere con Oratorio — Sig. Beiioni. 
»3. a Regione celeste — Signori Pelandi « 

Mattioli e Leopoldo Galluzzi. 

(') Questi antichi edifizj furono disegnati dal Claudio di 
Lorena poco prima della loro demolizione. 

(a) Si avverte che questa sala é operata per incinto , no» 
essendovi io Lipsia una sala cosi magnifica. 


Digitized by Google 



6 

ta mnsìca del Prologo, del i.° 2. 0 3.° 4~°* 6 .° quadro 
e di porzione del g.° incominciando dal solo di 
Clarinetto fino al terminare del ballo è stata ap- 
positamente scritta dal Sig. Conte di Gallenberg 
Socio corrispondente della Reale Accademia di Belle 
Arti in Napoli, e Socio onorario dell’4. ft. Conser- 
vatorio di Musica in Vienna. Quella del 5.° 7 .° 8 .° 
e principio del 9. 0 quadro è stata scritta dal Sig. 
D. Mario Aspa. 


Appaltatore della copisteria e proprietario assoluto do- 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Faticatore. 

Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Quèriau. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. 

Appaltatore, e Direttore del vestiario Sig. Eduardo . 
Guillaume. 

Attrezzeria disegnata, ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

♦ * 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Signor Felice Cer- 
vone. 

. Direttore ed inventore de’ faochi chimici ed artificiali. 
Signor Scipione Cervone. 

* • . / 

Appaltatore dell' Illuminazione Sig. Matteo Radice* 
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FBRSOH AOGI. 

FAUST filosofo (i). 

Signor De Mattia. 

MARGHERITA , 

, Signora Porta. 

SIBILLA madre di lei , 

Signora Jacopetli. 

VALENTINO Capo di Arcieri, fratello di Marghe- 
rita , 

Signor Pìngitoré. 

MARTA, amica di Margherita, 

Signora Gonzales. 

TITANIA, Strega, „ , 

Signor Sedinì padre. 


SATANA , 

Signor Pingitore. 

MEFISTOFELE , genio del male , 

Signor Bolognetti .• 

ARIEL altro genio malefico , 

Signor Prisco. 

é 

Magistrati. • Discepoli di Fanst. 

Dame e Cavalieri. Contadini e Contadine, 
Arcieri. Streghe. 

Popolo. 

Spiriti Celesti. Spiriti infernali. 

L' azione avviene in Germania. — li epoca è il Secolo Xf'l. 


(i) Questo personaggio è storico. A’ tempi in cui viveva 
era comune opinione che Giovanni Faust avesse fatto un patto 
di ann i con lo spirito malefico ed era tenuto in conto di 
peritissimo mago. — Vedi Widman , A del uni ’ , Triiheme , J. 
Manliùs, Schaller, ìVier , Del Rio , Camerari iti, Gessner, Nett- 
atami , i quali tutti hanno più o meno lungamente parlato dà 
Faust e de’ suoi incantesimi. v 
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il. QUADRO. Danze di Streghe, eseguite dalle co- 
rifee. 

IY. QUADRO. Danza Caratteristica , eseguila da’ 
corifei di limbo i sessi. 

YI. QUADRO. Passo a tre , composto dal sig. Ca- 
sati ed eseguito dallo slesso io 
unione alle signore Mazza e Gas- 
man. 

Ballabile , eseguilo da' corifei di am- 
bo i sessi. 
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Reggia di Satana . — In lontano i vari cerchi 

OVE SONO PULITE LE DIVERSE COLPE. 


Satana convoca la tremenda sna corte por fe- 
sfoggiare 1’ arrivo di Ariel e la sua vittoria su molti 
individui della umana specie. Ad nn suo cenno le pa- 
reti si scostano per dar luogo a coloro che là con- 
vengono. — Gioja degli spiriti infernali. — Mentre 
Satana sta per ordinare che ciascuno de’ colpevoli sia 
tratto al meritalo castigo , l’ infernale tripudio viene 
interrotto da insolito romoreggiare di tuono. — Sa- 
tana ne domanda la cagione, e 1’ Ambizione l’Arro- 
ganza la Vanità e la Vanagloria gli rispondono es- 
sere un nomo quegli che ardisce turbare quelle re- 
gioni. Il' principe delle tenebre vuol conoscere 1’ or- 
goglioso mortale e ad un suo senno, come in un 
quadro , si vede su la parete i’ immagine di Faust 
il quale, nel suo laboratorio , dopo avere invano tenta- 
to , con chimiche operazioni , di conoscere più di 
quanto all’ uomo è dato sapere , preso da farore in- 
voca l’aiuto dello spirito di abbisso. — Satana gioisce 
della sua risoluzione ed ordina a Mefistofele di re- 
carsi su la terra e di trarre con le sue arti alla 
perdizione colui che sì sregolatamente si abbandona 
alla foga del suo istinto . Mefistofele si reca ad 
eseguire i cenni di Satana coi promette completa 
vittoria. Il Monarca del tenebroso regno fa che le 
anime giunte poc’anzi sieno tratte al castigo dovuto 
alle loro colpe. 

Cala il Sipario. 

** 
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QUADRO I. (a) 

Laboratorio di Faust. 

Molti stromenti astrologie ! e chimici sono sparsi 
per la stanza. Molti volumi sono su le tavole 
ed uno in foglio è sur un leggio. 

Faost è circondato da’ suoi discepoli che tenta- 
no calmarne V ira. — Egli scaglia lungi da se i li- 
bri ed i suo! utensili poiché non possono menarlo al 
compimento delle ambiziose sue speranze: e final- 
mente ordina a- discepoli che lo lascino solo. — « Co- 
.loro a malincuore si allontanano. — Faust risolve 
di togliersi la vita. — Egli è in sul punto di avvele- 
narsi quando il grosso volume posato sul leggio at- 
tira i suoi sguardi. — Osservati i segni cabalistici 
clic in quello sono imprrssi gli sorride di nuovo l’ idea 
di potere con I’ aiuto di un essere soprannaturale 
giungere a ciò cui da per se solo non può perve- 
nire. — Invoca le potenze del Cielo e della ter- 
ra. — Questo imprudente e colpevole desiderio si com- 
pie. — Mefistofelc è alla presenza di Faust. — Gioja 
e stupore di questi cui Melistofele promette il compi- 
mento d’ ogni suo desiderio. — - Faust iu su le prime 
sente una interna voce che lo spinge lungi da Mo- 
fistofele. Questi per dissipare dall’ animo di lui ogni • 

dubbio e per adescarlo gli fa, come in una visione, 
appurire molte avvenenti fanciulle die intrecciano liete 
danze e con dolci modi lo invitano a prendervi parte. 

Faust sente desiarsi in cuore mille teueri affetti : vuol 
correre alla piu avvenente fra quello giovanette ma 
la visione si dilegua. — Viene a patti con Mefìsto- 
fele. — Gli promette di rinunciare alla scienza e di 
darsi a tutti i piaceri della vita , e stabilisce che quan- 
di) A causa delta complicazione delle scene, fra taluni gua- 
di! sarà fatta breve pausa. — 
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do ci pregherà perchè il suo godimento venga prò», ' 
Inngato sia quello il termine del contratto e I’ ultimo 
giorno della sua vita. — Mefistofele gli presenta una 
pergamena ed un pugnale per sottoscrivere il con- 
tratto. Faust si accinge a soddisfarlo. Si avvicina al 
tavolino , ma una interna voce sembra rimproverargli 
F infame atto. Egli si arresta. — - Mefistofele gli ram- 
menta ch’ei può compiere ogni suo desiderio. Faust 
sottoscrive il contratto e lo consegna a Mefistofele. 
Egli dimanda tosto di vedere l’avvenente fanciulla ap- 
parsagli nella visione ma Mefistofele gli dice esser 
pria necessario eh’ egli ringiovinisca , a quale oggetto 
„ gli ordina di prepararsi a partire. — Ambedue in- 
nalzandosi da terra escono per la finestra. 

QUADRO II. 

Selvosa sommità’ delle montagne dell’Habz. 

« 

E notte. 

Il luogo è ingombro di Streghe lì convenute 

S er la tregenda cui presiede Titania. — Arrivo di 
lefistofele e di Faust. — Le Streghe si spaventano 
al loro giungere. — Ira di Titania. — Mefistofele si 
dà allora a conoscere e tutte le Streghe prestandogli 
omaggio proseguono la^strepitosa loro conventicola. — 
Faust disgustato da’ modi di coloro dimanda a Me- 
fistofcle se non vi abbia altro modo di ringiovinire 
tranne quello di ricorrere al ministero delle Stre- 
ghe. — Mefistofele gli risponde non esservi altra via 
* se non quella di darsi ad nna vita laboriosa e ad 
una frugale sussistenza. — Faust gli dice che un 
vivere limitato non gli convieue. — Id questo men- 
tre fra’ turbini di fumo che si elevano da nna pentola 
gli si mostra l’ immagine della fanciulla che già per 
opera di Mefistofele gli è apparsa nel laboratorio. Egli 


Digitized by Google 



ta ' t ' . 

sì persuade tosto a ringiovanire per mezzo delle Stre- 
ghe. Cerimonia che accade a tal’ uopo. — Faust rin- 
giovanisco e chiede vedere la giovanetta di cui è ar- 
dentemente innamorato. — Mefistofele promettendo 
mostrargliela prende commiato dalle Streghe e seco lo 
conduce. — Il gallo canta e ’1 suo canto fa sparire 
la misteriosa assemblea. 

QUADRO III. 

Strada che mena a Lipsia. 

, • ’ i • *• 

Molti contadini si raccolgono per recarsi alla • 
festa annuale che suoi celebrarsi presso le porte di 
Lipsia. — Giungono Fanst e Mefistofole. Faust scor- 
gendo tutti i contadini vestiti a festa incamminarsi 
verso la città dimanda ad alcuni fra loro ove si vol- 
gano a quel modo gioiosi : ed al sentire che una 
gran festa ha luogo presso Lipsia palesa a Mefisto- 
fcle il desiderio di recarvisi. Mefistofele gli rispon- 
de esser pronto a seguirlo ovunque ei voglia, ma che 
per essere bene accolto gli sarà d’uopo presentarsi co- 
là con l’ apparato ed il treno di ricco signore . — 

Ad appagarne le brame , ad un suo cenno , appaiono 
paggi e valletti recanti ricche vesti e danaro per uso 
de’ due viaggiatori . Faust , contento al vedere secon- 
dati i suoi desideri, s’incammina verso la città seguiti? 
da Mefistofele e da’ suoi novelli servi. 

QUADRO IV. 

Spianata presso le porte della Citta’ 

• • ' ' di Lipsia. 

I contadini *e popolani de’ dintorni e molti cit- 
tadini di Lipsia si raccolgono per assistere alla con- 
cessione del premio annualmente accordato da’ Magi- 
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«Iran alia piè avvenente « più virtuosa J> a ] e f aa . 
cinlle dei paese. ■«— Arrivo di Fan»! sotto le spoglia 
d’ illustre viaggiatore accpmppgoato da Mefistofele. 
Sono ambedue arnicheyoJnienie accolti, w Cerimonia. 
Il premio è conceduto a Margherita ohe è accompa- 
gnata da Sibilla da Marta -e da Valentino. — Liete 
danze festeggiano jl fausto avvenimento. Faust 
riconosco in Margherita la bella fanciulla che già dna 
volte gli e apparsa. Egli cerca parlarle e sotto voce 
le manifesta il sup amore. Colei tenia sfuggire il se- 
ducente signore. ■*— Mefistofele con le astate sue 
arti persuade Marta ad adoperarsi a prò di Faust. — 
Colei lo promette. — - I Magistrati e molti fra gli 
spettatori della cerimonia ritornano alla Città. — 
Qoe che restano si trattengono a diversi giuochi cni 
Fanst, ad insinuazione di Mefistofele, prende parte. — 
Fanst perde quanto ha indosso e fin anco la sua spa- 
da. — Mefistofele lo consiglia a giuocare anco la 
catena che gli pende sai petto, Fanst vi ripugna ma 
riscaldato dal vino 0 spintovi dalla passione del giuo- 
co perde anco quella, Gioju di Mefistofele nel 
vedere privo Fanst di ciò che poteva in parte attra- 
versare i suoi progetti. — Furore di Fanst. Vien 
tratto via da Mefistofele che gli dice il vero bene 
consistere uè’ piaceri e J* orp essere una chimera. 

Ij approssimarsi della notte fa che tutti ai ritirino, 

QUADRO V. 

Camera di Margherita. 

" V 

Mefistofele introduce Fanst nella camera di Mar- 

{ jhenta. — — Fanst si mostra impaziente di veder co- 
ei che adora.. — Mefistofele gli dice di calmarsi 
e mostrandogli una basta di gioje gli promette che 
deve quella intieramente piegare a sno favore il ono- 
re di Margherita, Difatti depone lo scrigno in n» 
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▼ìcìqo armadio e sentendo che alcnno si avvicina si 
dilegua con Fanst per la stessa via d’ onde sono ve* 

• noti. — Giunge Margherita accompagnata da Mar- 
ia. — La innocente fanciulla prega 1’ amica sna che 
le tolga gli ornamenti che le han servito alla festa. 
Mentre Marta ne seconda le brame le parla del va- 
go signore che le ha, mostrato tanto affetto dorante 
la cerimonia. — Traspare in Margherita un tenero 
sentimento per lo straniero. — Le due amiche de- 
pongono gli ornamenti nell’ armadio. — Loro sor- 
presa alla vista del cassettino lasciatovi da Mefi- 
stofele. — Gioja di Margherita alla vista di "que* 

S reziosi oggetti. — La ingenua fanciulla si adorna 
i quelli mentre Marta cerca farle capire essere donò 
dello straniero. Giunge in questo istante Sibilla. — 
Stupisce essa nel veder sì riccamente ornata la figlia, 
e le domanda d’ onde abbia ricevuto quelle giojé. — 

Al sapere in qual modo si trovino in potere di lei 
propone di portarle al Magistrato. — Margherita co- 
nosce la giustezza delle ragioni della genitrice e 
quantunque a malincuore le dà il cassettino. Vien 
picchiato alla porta. — Entra Mefistofele che si di- 
ce inviato da Faust a fine di presentare a Marghe- 
rita magnifiche vesti e ricchi ornamenti e per invi- 
tarla ad una festa eh’ ei tiene in sua casa — Sibilla 
in considerazione della propria condizione rigetta e 1 
dono e l’ invito. — Mefistofele le dice che Faust ren- . 
de, col dono, omaggio alla virtù e che la più virtuosa 
del paese può trovarsi in una festa con persone di 
qualità. — Sibilla a preghiera della figliuola e di 
Marta cede alle istanze di Mefistofele che le saluta 
• parte. — Le donne si recano alle proprie faccende. • 
'• ' v ' - * ^ * --- 
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QUADRO' VI. 

Magnifica sala nel palazzo di Faust. 

Festa di ballo. — Tutti rendono omaggio alla 
virtuosa Margherita che vedesi accompagnata da Si- 
billa e da Valentino. — Durante le danze Faust in- 
siste presso Margherita perchè gli corrisponda e gli 
accordi un colloquio nel proprio giardino. — La Gio- 
vanetla dopo qualche esitanza cede ma teme essere 
scoperta dalla madre. Faust, indottovi da Mefistofele, 
le dà un narcotico, che questi gli consegna, eia per- 
suade a somministrarlo a Sibilla. — Margherita as- 
sicurala che non pnò quello recar danno alcuno alla 
genitrice promette farne uso, — Le danze e la festa 
Hanno fine e tutti partono. 

QUADRO VII. 

Giardino contiguo alla casa di Margherita. • 

Margherita ha somministrato il sonnifero alla 
genitrice e sommamente agitata attende Faust. — La 
sua virtù le fa rimprovero ch’ella abbia ceduto alle 
domande di colui ma 1’ amore fa tacere in lei ogni 
altro sentimento. — Mefistofele introduce Faust nel 
giardino e si allontana. — Faust corre a Marghe- 
rita e le manifesta tutto 1’ ardore della sua passione 
e il desiderio di sposarla. La giovanotta vorrebbe 
celargli il proprio affetto e gli fa osservare la dispa- 
rità della loro condizione. — Faust tenta toglierle 
dall’ animo ogni dubbio ed alle reiterate sue proteste 
e promesse la innocente fanciulla con ingenui modi 
gli confessa che lo ama. Gioja di Faust. — Mar-* 
• gherita gli domanda eh’ ei le giuri che non V ingan- 
na. Qaesta dimanda lo scuote ; ma poco gli costa 
nno spergiuro e le promette eterno amore. — Ella 
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toglie dal suo seno una crocetta d’ oro e dimanda 
a Fanst di farne cambio con la sna in pegno di data 
ed inviolabil fede. Confusione di Fanst il quale con- 
fessa non avere indosso ciò ch’ella chiede. Marghe- 
rita lo rimprovera e gli dice che quando egli le por- 
terà 1’ oggetto richiesto allora potrà sperare di avere 
da lei la promessa di un fedele e costante affetto. — 
Faust promette di appagarla. — Sono sorpresi da 
Valentino che esce furibondo dalla casa seguito da 
Marta e da alcuni vicini. — Sua rabbia nel veder 
Fanst con Margherita coi annunzia che Sibilla è mor- 
ta avvelenala. — Inveisce contro Faust riconoscendo 
in lui il seduttore della sorella. Marta li accusa en- 
trambi dell’ orribile assassinio. — Disperazione di Mar- 
gherita. — Mefislofele corre in aiuto di Faust. Que- 
sti che vede sul petto di Valentino la propria catena, 
pensando che può con quella trarre in totale ingan- 
no la fanciulla, ordina a colui di dargliela. — Loro 
alterco. — Snodano il ferro e si battono. — Valen- 
tino vien ferito. Faust corre per islrappargli dal petto 
la catena ma Mefislofele coi ciò non garba lo tra- 
scina via mentre quegli giura di riaverla ad ogni 
costo. ■— Arrivo di un Magistrato. — Arresto di 
Margherita che da tutti viene accusata come cagio- 
ne del duplice assassinio. 

QUADRO Vili. 

fjUOSTRQ PON TOMBE A LUME DI LUNA. In SUL DAVAN- 
TI DUE AVELLI SUR UNO De’ QUALI t SCOLPITO. 

VALENTINO PRODE ED ONORATO ARCIERE; 
su l’altro sta scritto: SIBILLA SAVISSIMA 
MADRE. . 

Mefislofele si avanza ed usando del suo potere 
ordina agli spiriti infernali di fare che colui il quale 
verrà fra poco per involare 1’ oggetto che posa sul 
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petto di Valentino non possa mandare ad effetto il 
sno disegno . — Ciò detto , egli sente ginngere 
Faust e si ritira. — Faust s’ inoltra. — *■ Apre Favel- 
lo ov’è serrato Valentino e sta per rapirgli la cate- 
na quando per magica illusione si vede che le figure 
di pjtótre su le tombe si sollevano si alzano e scendono 
da quelle, mentre i sacri cantici che risuonano nel cónti- 
gno tempio, pregando pace a Valentino ed a Sibilla lo 
arrestano quasi rimproverandogli il novello delitto che 
è per commettere. — Egli è preso da subitaneo ter- 
rore , ma il pensiero di Margherita lo rincora . - 4 — 
Si avvicina di nuovo alla tomba ed allord tutte le 
ombre si fanno a lui d’ intorno tentando in mille gui- 
se di distrarlo dal suo pensiero . Preso da varie 
sensazioni , Faust più non pensa all’ oggetto che lo 
trasse in quei solitario luogo e le ombre insensibil- 
mente lo traggono verso la porta. — In questo istanfè 
giunge Mefistofele. — Egli annunzia a Fan* la pri- 
gionia di Margherita. — Faust gli ondina di condorló 
a lei. — Mefistofele gli fa presente ì perìcòli che pos- 
sono incontrare per giungere fino à quella, ma Faust, 
imponendogli di osare de’ suoi mezzi per introdurlo 
nei carcere, parte frettoloso con lai. Tutto ritorna allò 

stato primitivo. 

* 

QUADRO EX. 

Carcere con Oratorio. 

Un Magistrato annunzia a Margherita la sna 
condanna e dicendole che si prepari alla morte la 
lascia sola. — Ella è rassegnata al sno destino « 
rammentando le sue colpe sparge amare lagrime o 
supplica il perdono del Cjelo. — Faust è introdotto 
nel carcere da Mefistofele. — Essi vogliono persua- 
dere Margherita a fuggire con loro e Faast le si 
getta a piedi per indnrvela, — Ella sente latta la 
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forza della propria passione , si commuove sla per 
acconsentire ma ogni altro sentimento cede al pen- 
siero della colpa cui egli 1’ ha tratta, e per placare 
la giustizia celeste risolve di subire pazientemente la 
sorte che le è destinata. — Rivolta allora a Fanst 
gli manifesta non rimanerle altro rifugio se non nel 
sacro segno che nell’ oratorio gli accenna , e vuole 
che Fanst seco s’ inginocchi dinanzi a quello. — Faust 
indietreggia preso da orrore e vuol trascinarla via. 
Ella si svincola da lui e correndo a quel legno lo 
abbraccia e vi si avviticchia venendo in quell’ istante 
a conoscere la scelleratezza del seduttore. — Un forte 
calpestio fa che Faust e Mefistofele si celino. — Mar- 
gherita pronunciata nn ultima preghiera è tratta al 
supplizio. — Faust vorrebbe seguirla ed ordina a 
Mefistofele di salvarla. — Questi gli risponde essere 
ornai tempo ch’egli pensi a se: e riprendendo le in- 
fernali ^ue forme e togliendo dal seno il fatale con- 
tratto gli fa conoscere esserne ginnlo il termine poi- 
ché chiede che sia prolungato il suo godimento. — 
Terrore e disperazione di Faust che invano cerca sot- 
trarsi a Mefistofele. Questi afferrandolo lo trascina 
agli abbissi , mentre Margherita, che ha subita la sua 
sorte , vedesi circondata da’ Geni celesti che la tra- 
sportano nella loro spera per darle il premio dovuto 
al sno sincero pentimento. 


FINE. 
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